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' l di 2,484,136 abitanti. Madera e le .borro Ii Vntlà Cattolica ~ubblica quel di- dalle labbra di un Vescovo orientale yar-

LE COLONIE EUROPEE IN AFRICA non son? co~1si~erat~ còm~ colonie: esse scorso. e noUo, ri]lroduclnmo insieme allo larvi nella vostra stessa lin~ua, qm in 
· .. , contano 390 1m la mrca abttauti con una ossery~zioni che JVÌ sono premesse: Roma. Ma q_uesta vostra meraviglia cesserà 

L' ~nghilt~rra, 111. ]j'rancia ed il .Porto­
gallo sofiò le pofè'nie euro.· pee che .pos.sedono 
l~ più .~mpor~nt~ · co~w#e e }na~g~oie é~te~· 
s1p11e d1 .,terr)tòrli su,1 q11ah. eserCitano . li 

· loro protettorato. , 
Infatti l'Inghilterra vi possiede o .pro~ 

tegge tanti paesi per I' estensione di chi" 
lometri 821, 340 con una popolazione di 
2 milioni e 717!921 abitanti. Tiene eire~ 
dieci mila, uoniini di . truppe inglesi per 
gu~ruigioni di quello contrade; e la sta• 
zione navale delle. coste occideri.tH.li e me­
ridiona!L è ordinarianiepte composta di nove 
navi, ment~e ne .conta 13 quella dell'A­
frica orien~ale o delle Indie. 

La Francia possiede in Africa tanti 
.. territori!, dell' estensione di 804,544 chilo­

metri quadrati con una popo!a?jone di G 
milioni di abitanti, ben inteso compresa 
l'Algeria e la Tunisia, più Obok, la n nova 
possessione situata all'entrata del Mar 
Rosso1 , dove testè venne mandata ~na 
gnarmgwne. · 

La Francia tiene pure guarnigione al 
. Senegal, all'isola della Riunione e . in' 

altre località; 1na vresto avverranno delle 
modificaziòni nell' organizzazione milita,re 
dello colonie, quando andranno in osééu­
zioné' i d.ua progetti · dèll' armata speciale 
d\A:frica e dell' armata coloniale. V'è nna 
stazione navale sneclale per l' Algèria: la 
staziòne 'navale 'di' Gabon sorveglia gli 
stabiliinenti della costa occidei!tale. 

Il. Portqgall() per l' h~portauza dell' es­
tensiop'e''terfitoriale in ,Affica ·supera la 

· Francia ·è t: ,Inghilterra. prese insieme, non 
così per la popolazione clie da esso dipende. 
Le colonie e possedimenti portoghesi si 
estendono lungo la costa del Capo Lopez 
sino Ili. disqtto del fium.e Cnnene e formano· 
la Guinea, · meridionale. In , seguito alle 
ultime esplorazioni nella regione del Congo 
quelle possessioni tendono ad acquistare 
uua grande importanza, ma, come è noto, 
i diritti del Portogallo su quelle contrade 
sono contestati. · 

Tutte le· possessioni portoghesi sono ora 
divise in capitanerie, e complessivamente 
hanno una estensione di l milione 800,585 
chilometri quadrati con una popolazione 
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Mentre avvenivano queste cose, in Roma 
steBsa . nel convento, noi abbiamo lasciato 
un giovane cappuccino che giunto da una 
Provincia della Venezia aveva quivi, per 

, obbedire ai superiori, fermata la sua dimora. 
Non è a dire con quanto amore avesse co-

. stui indossate le umili divise del Poverello 
d' Assisi e come ne fosse scrupoloso osser­
:v <~.tore delle regole lasciate in gran parte 
da quel Serafico Padre; quanto amasse il 
ri'tiro, la mortificazione, la penitenza, qual 
fiamma di carità: verso Dio e il pross1mo 
ardesse nel suo cuore; chè educato ne' pri­
mi anni da un'ottima madre, cresciuto 

' sempre all' amore delle cose celesti, entrato 
"~n Monastero come per prodigio, amma-

4 estrato fin dall' infanzia alla scuola d.ella 
sventura, aveva formato un cuore che non 
·pòt~va non tornare ,B"radito al cuore di Dio. 

v N elle chiese di Roma e de' dintorni il 
, nome del P. Bonaventura era conosciuto; 
•·e' molte lingue avevano assai che lodare 
· daUè. ·sua pietà, della sua eloquenza, della 
sua carità, della sua vita. «Guardatelo -

estensione di 3,203 chilometl'i qnadmti. « Roma, 11 dlcem~re 1884. quando io VI dico che da lungo tempo io 
Dopd, 9.11este t~e P9~en~e viene la ,$)?agn~ , • Que~ta mattina, nella Basilica di San desidemva parlarvi, o Romani, e che n es-

che poss1~de ter.ntorn peyl'~ste,n~u:m~ ,dt ·'·Damaso,,ho veduto un Arcivescovo orientale suna occaswne. più bella poteva a me, 
1},?4 . ch1lometr1 quadrati abitati ·da 641 vòltarà! al ]lopolp, e, ~ella cappel~a della Orientale, presentarsi che questo gior,no 
nnla p~rsone. . . Concezione, ha Jlronunzmto, dopo 11 V an- solennè; sacro alla memoria del gran Da· 

L',ltàlia non occupa che. la baia di As· '~elo, un magnifico discorso in buonissimo maso, di questo papa, la cui gloria stèse 
sab (?!) Ultima ·vin,\hta, la Gerniauia oc- ,Jta.liano •. La. novità . d'ella lingua in bocca tan~' ala anche nel nostro · Orie11te, tarito 
cupò' la baia di ·Angra Pequena; ma i a;':t~J,r persona 'tni ha fatto attentissimo a· da voi lontano. Non vi aspettate un gi­

•:possessi:tedeschi vanno. ògbi. giorno' au- ,s.COltatore 'del discorso che fedelmente a scorso prèparato, ma poolie parole, éosl 
.montando; e sarebbe tutt'altro che strano ,lljeln'oria, ,ho tr~critto; Mi sarébbil impos" come amor mi detta. 
.che. la .Germania 'div.entasse fra qualche sibila narrare l'enfasi con cui h1 pronun• Sì, vi dirò francameute che io vi amo, 
anno .. una grande potenza africana. ziato. -'Quella veneranda testa, adorna 'di o Ròmani, perchè crescinto, educato .. in 

Abbia,m0;lasciato fuori la Turchia, per- una bella barba grigia e di' una biaucheg- mezr.o a voi, petchè fra voi ho .appreso il 
chè i suoi antichi territorii d'Africa, ormai giante chioma, quegli occhi chemandava~o , vostro idioma soave. Per questò, dalla terra 
non riconoscono quasi piiÌ la sovranità del Jatn:pi a traV<JI'so gli ·occhiali, quel gesto ove sorsero. u11 giorno il nome e la po~ 
Sultano, nemmeno di nome. anj)nato (impugnava nella destra una croce tenz'a. dei Caldei, io torno col memoro cuore 

d'oro\ fascip.ta da un.velo ricamatp in, oro), soyente a Roma, non solo come a 1iladre 
q~~ll ora1 quel temp101 la geu~e d ognrcon: e maestra universale di quella fede che da 

Discorso d' un Caldeo ai Romani diZIOne \ Vescoyi, pretJI soldati), accalcatasi trent'anni vado spie"'audo fra i miei con­

' 'j. 

La mattin'a degli 11 dicèmbre l' Arci­
vescovo di Diarbekir, di rito caldeo, tnon­
si&nor ·Giorgio 'Eiied-Jesus Khayyath, 
ce~ebrava la messa nella .Basilica di S. 
:Loriìn~o in Damaso, di cui celebravasi il 
déciìnoquinto' Centenario. Questo Arcive­
scovo fu già alunno del pontificio Collegio 

allo spettacolo nuovo wtorno ail'.altare, mi 
1 
na~iònali, .'ma come ~td una seconda madre 

hanno talmente trasportato fu or di me stes- mia quella cioè che' me gio'vanetto nn trl 
'so,· che io quasi, per dirlo .col poeta non edubò a Oristo e< l alla civiltà col latte del!~ 

Sapevà lo loco ove io mi fossi, fede e della· scienza. 
e mi parea che mi stesse un altro Paolo Io mi rallegro della vostra pietà, che 
davànti, quell' homuncio di. cinque palmi, per tanti argomenti qui ne' vostri templi 
come lo c~iama il C~isostomo1 e che n?VAl: e nelle v,ostr~ solen?ità s~ manifest~. Questa 
)amante ncordasse n.1 Romam le .glorw dJ vostra divoztone m1 edifica, e m1 sembra 
,quel l~ :.fe<\e J.qro, annuuziata nel tnondo come una muta sl, ma elot1ueute . protesta 
,.iuteroi. Il quadro era bellissimo;· anche pii! contro coloro che con ogni artifizio ed àstnr.ia 
. bello ;di que)lo dipinto di fronte 11lla Con- si adoperano di rubarvl ii vostro' più grande 

. Urbano di Propaganda Fide, quindi con­
sacrato Vescovo di Amadia, poi fatto 
Arcivescovo di Diarbekir, nella .Mesopo­
tall1ia. 'Egli è eziltndio Aintniuistnitbre 
della sede di Menhfarkin, ed i Caldei, da 
lui amministrati; sono discendenti di'. qua' 
:Nestoriàni, i quali1 stanchi degli abusi dei 
loro Patriarchi,· mandarono, 'sQtto 'Giulio' 

·Hl',: in' Romit.. un monaco;·. tHovarini. Salak;a, · 
, eletto :da ·loro Patriarca, ·perchè• 1l Papa 

fessjque .nel Jjlagnifico affresco, e che rap- •. onore, voglio dire 'di quella fede di cui, 
presénta Dalilaso ricevente i doni degli sin da' snoi tempi a voi scdvendo; poteva 
Orill:ntali, con a fianco Girolamo .ed il suo dirvi Paolo: 1/ides vestra ànimnt-intw· bi 
leo!Je. " . , . . .. ·. j u~1i~erso mwtdo: Voi ben vr àr~om~n~ate 
'. L'~~tus1asmo ,dell'illustre. ~cr!ttore è bO n d1 opporre 'l' ar~m~ · della· vostra' p ~eta ·e 

gmst1ficato da11 evento uobthssnno e con- della vostra di vor.1one · àlla finmamt del 
solanti_ssimo, dalla mae3tà cioè di quésto ciclo . male che vi minaccia e vorrebbe inondarvi. 
stupendo· di cui Damaso e l'Oriente. da una · Roma però non si guasta., n è si guasterà 
pa~te .e. l'Arci.vescovo oriantaie:r.Predi.cante mai. Dw l'ha d!Jstinata, a sede di Pietro, 
qmnd1c1 secoh dopo, nella basi 1ca. d1 San e questa sede. ò fondatlt . sulla . pietra, che 
Damaso, costituivano, per usare una im- sfida le. ire degli uomini e il <\ann.o dei . 
magin.e tolta ,all' astrono.mia, il perieUo e secol_i, perchè Peil·a _aule m era~ Ch~ist~;~s. 
l'afelw storico. E p1ù del ftttto sono .DICendo Roma, dJCo anche· 1 suo1 c1tta· 
di gran momento gli ammonimenti che dini, perchè senza cittadini aon v' è éittà. 
l'Arcivescovo caldeo dava ai Romani, ed, Roma starà salda come quella fortezza, 
il suo discorso paragonato con LlUel!i di quella rocca di Sion, a cui mirano .Je 
~ontecitorio, serve a notare il gran diva· genti per ,r~cco~liere In voce della giustizia, 
no eh~ corre tra Roma papale e Roma della venta, aolla buona morale, dalle 

. lo confermasse. 'Questi tornato in patria, 
ribenedetto da Roma, riconciliò con Ròma 
tutti que' Nestoriani' Caldei, i cui discen­
denti fino ad oggi persevemno nella fede 
romana, e sì stabilì in Amida (Diarbekir), 
essendo . Mossul sede dei Patriarchi scisma­
tici. La diocesi dì questo Arcivescovo con­
fina cogli eretici giaco biti,, greCi· scisrnatici, 
monofisiti armeni e con i maomettani kurdi. 

Da ciò solo il lettore comprende tutta 
l' importanr.a di un discorso detto da questo 
Caldeo ai Romani, . nella basilica di San 
Damaso, nel decimoquinto centenario dalla 
sua morte. 

nuova. Loggeteto·: labbi'a del Vicario e rappresentante di 
Di~corso detto ai Romani ' Cristo in terra. Nl'n ostaute però queste 

dall' arciv. Abed~Jesus l{hayyath immancabili promesse fatte alla città con-
Vi farà meraviglia, o signori, di sentire sacrat<t dal sangue. clegli Apostoli e dei 

dicevansi l'un l'altro gli uditori, quando uomo dalla faccia torva e sospettosa gli 
usdva a predicare - guardatelo ! non ha , veniva dietro di tutta lena e come gli fu 
egli l' aspetto d' un S. Luigi 1 - e dicevano alle spalle, trasse dal farsetto uno stile, e 
il vero. glielo vibrò sotto un'ascella. Il ferito man· 

Ma siamo al 15 novembr& 1848. dò un urlo da disperato e cadde bocconi. 
. Roma in quel gior(lo era spettatrice d'nn - L'altro guardò se alcuno il vedesse. 

fatto il quale è l' irrevocaoile condanna Nessuno. Fissò la sua vittima e tòsto : 
della rivoluziontl moderna iil genere e del- « Ma!edizione! - sclamò -'- quale errore 
l'italiana in !specie : «Una causa che ha è mal questo!» E forse, novello Muzw, a· 
ricorso all'assassinio è causa perduta.» vria voluto ardere quella mano che in 

Molte fi~ure sinistre s' eran vedute da cambio di togliere di mezzo persona da lui 
parecchi gwrni girare per le contrade di odiata, gli perdeva nn amico cospiratore. 
Roma e davano sospetto di macchinare -:- Dàlli Dàlli ! ... gridarono alcune voci di 
gravi delitti, come s1. poteva cr~dere. con gersone che sopraggiungevano - Crudele ! 
certezza che la maggwr parte d1 ess1 non Sciagurato l L'ha ucciso! E' morto - No 
fossero romani veri ma intrusi. - Quel - respira! ,Un prete, un prete, altrimenti 
giorno giunse dal Quirinale alla Cancelleria ei muore senza croce e senza luce. - Il 
una carrozza dalla quale discese un illustre . padre Bonaventura! sclamò un altro - Oh! 
personaggio. Era il Conte Pellegrino Rossi 1 sia benedatto l pal'e proprio che il Signore 
che veniva per trattare importantissimi af· l'abbia mandato a sollievo di questo infe· 
fari dj Stato, ma in ef('etto IJUI'troppo per liçe - E r assassino? domandavano due 
darsi in mano agli assassini. Molti uomini ~uardie giunte sul luogo - E' fuggito! -
ammantellali lo attendevano nella corte fu la risposta. 
della Cancelleria. - Uno di essi poco dopo Il cappuccino rabbrividl alla vista d'un 
che il Conte fu smontato gli picchiò la UOI)IO t~tto illtriso nel proprio sangue. I 
spalla sinistra con una canna, e mentre ci~costanti Cl,llcolavano che mosso appena 
egli si volta, r assassino. che gli sta a dritta,. egli sarebbe spirato. Il frate gli mormorò 
gli pianta il pugnale n.el collo e gli recide all' orecchio alcune parole per accertarsi se 
la carotide. era o no conscio di sè stesso. Il morente 

Alcuni di quella banda d' assassini, gri· fissò in lui uno sguardo di pietà come a 
darono : <<Bravo!' beò gli sta! » Vi si tro- chieder aiuto. - Son qui per aiutarvi -
vava fra gli altri un uomo che non era egli rispose - per comporre in pace l' a· 
conosciuto che da uno o due di que' sicari!, nima vostra .... 
ma che però aveva comLmi con essi il cuore, Via confessate i vostri falli almeno col 
le massime e la scuola. - N o i lo vedremo cuore e io, ... io ve ne darò T aHsoluzione .... 
tra poco scontare il suo delitto. Era merito dell' assassinato, o il Signore 

Questo sc<Jnoscinto , attese un istante in voleva dare ~Imeno quosto conforto a per· 
quel sito, finché il Rossi, riconciliato con so ne che noi conosciamo da gran tempo? 
Dio, mandò r ujtjmo sospiro - e assicu- A. noi non. ispetta scrutare i consigli del 
ratosi che l'assassinati) più non fiatava, con Oi~lo ; ne è solo perlllesso chinar la fronte 
gioi!l brutale si tolse eh 'là. per torc~re , a ' .a,i voleri di Dio e colitinuare nel nostro 
mancina, verso S: Lorenzo, - Un altro 'racèonto; 

Fosse un pentimento naturale, o per la 
inclinazione che· viene dal fissare ·una. per­
sona, ne' lineamenti della quale sainbra di 
leggere la propria fisonomia; il frate si 
senti in allora preso da un affetto ineffabile 
e misterioso. 

L'infelice potè appena accennare, ad al­
cune circostanze della propria. vita, le quali 
fecero gran. ip1pressione nell'animo. del frate. 
Questi. rivoLte alcune parole ùi con.forto,al 
moribondo, .lo flSOrtò, a ,sperare nella mt~e-

. ;ricordia ~el Signore e1 a ra':vjyargli .la fede 
e la carità : « Vedete -· disse· toghendosi 

• d'in sul petto uu medaglione, -- baciate 
1 q nest' i magi ne di Maria Consolatrice; Ella 
· vi renderà più facile la via ùel Paradiso. » 

L'assassinato fissò con attenzione sihgolare 
la divota effigie, come fosse un oggetto a 
lui noto da gran tempo e che gli risve· 
gliasse memorie care· insieme o dolorose. 
Eflli mormorava alcune parole . indistinte; 
p01 .con un lungo sospiro voleva chiamare 
un nome che non arrivava mai a compiere: 

, « Clo.,.tit..de,., » . · . 
..- La conoscete voi questa Clotilde 1 con 

istupore e a risi età domanl\ò , il Cavpnccitio. 
- Il moribondo col capo fe' cen'no di si. 

- E come vi chiamate voi 1 .. 
- Gu .... stavo - rispose l'altro con gran 

stento. 
- Ah padre!- sclamò allora i!.frate­

in questo punto cosi straziante, 'io vi ri· 
veggo ! E lo abbracciò con ì neffa h ile tene­
rezza. L'altro si alzò convulsatlj'ente e rac­
cogliendo tutte le forze che gli restavano 
potè appena proferire la parola: « Ah Te· 
baldo ! .. » Poi ricadde e chiuse le labbra 
per non riaprirle mai piit. Il nome del 
llglio riconosciùto fu l' ultimo suo accento. 

(Continua) 
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martiri, ciascuno. di voi in particolare può 
tmviarè, e venir meno alla fede, e cader 
trA volto nell' abisso dell' errore. Guardate 
111 Oollegio apostolico, a ~nel Giuda, che. 
la bella carriera, incominCiata colla voca· 
zlone alla· sequeht di Oristo1 chiuse colla 
infamia e· l'orribile morte nei traditori. E 
perù statq saldi e. guardatevi dall? insidi~ 
che tendono a vot 1e stampe catttve, o 1t1 
vostri figli le scuole senza fede e senza Dio. 

Non crediate che IlO!' voi, pdvilegiati 
pl'lmogeniti della fecle, queste insidie di 
Satana no'n ~ossano riescire eventualmente 
fatali. Questi empii fo~li dei quali io, re· 
duce dopo tnnti anni fm voi, trovo inon­
data la vostra città, son quelli che l' Apo· 
stolo dice atti a corrompere la sana morale i 
queste scuoto sent.a. Dio sono capaci dt 
con tendere i figli vostri alla O hiesa ed a 
Cristo. - Guardatevene, e vi spronino a 
stare in guardia gli avvisi e le salutari 
pene della Ohiesa, quelle pene spiritnali 
che, per quanto insensibih, operano sui 
protervi1 che le disprezzano, il loro Imman­
cabile effetto. Non disprezr.ate la voce di 
Pietro, chè a lui Dio ha dato le chiavi 
del cielo, e senza di lui, che ve ne apra 
le porte, in cielo non ci potrete entrare. 

Conservate l' onore della vostra rino· 
manza tanto grande, c~e n.eppu,r ,1' eres.i~ 
seppe misconoscerla. Fm gh antteht erettm 
Nestoriani1 che furono antenati della greg­
gia di cui io sono. oggi il Pastore, resero 
oinaggio ·alla vostra fed~~. e Ners~ c.osl 
scriveva nel V secolo : " J:'~etro, Pri.netp~ 
" degli apostoli, .ebbe ordma da Dto dt 
" fermare sua sede in Roma. capitale de~ 
" ~o,ndo, e in qnesta1 come ,m cap?1 eglt 
" Infisse, per così dtre, gh occh1 della 
c fede." 

Romani dunque, continuate ad eserci­
tare nel mondo colla fede di Pietro quel 
nobilissimo ufficio, che appartiene agli occhi 
nell' organizzazione ammirabile del corpo 
umano. A ragione la. vostra città, , dotata 
da Pietro di sì nobtle organo, l oc~hw 
della fede, divenne 111 capitale del catto-
1icismo. A quest11 dignità essa non potrà 
m11i rimmziare1 nè per diventare di nuovo, 
come ulla volta, capitale insanguinata dalla 
dominazione materiale del mondo, nè la 

. capitale di una meschina porzione di terra. 
Roma deve rimanere1 quale divenne per 
gli Apostoli, la capltale ili tutto · l' or be 
cattolico. 

La visita di Monsignor Rotelli 
AL NTRIARCA SCISMA'l'ICO DI COSTANTINOPOLI 

Le lllissions Catholìgues commentano 
assai favorevolmente ht visita fatt11 dal· 
l' illustre Moos. Rotelli al nuovo P11triarca 
scismatico Gioachino IV. Secondo quel 
giornale il patriarca avrebbe dichiarato ~ 
Mons. Rotelli " che egli aveva 11 cuore dt 
reali7.zare una migliore il!tesa tra le d~e 
Ohiese " e ciò avrebbe npetuto nelht v~­
sita da lui resa al rappresentante ponti· 
ficio. 

· Le .Missioni Cattoliche concludono in 
questi termini : . 
· . · " L'impressione causata da questo fatto 
è delle più · felici. La stam~a greca ha 
applaudito al grave vass~ ~~ ~on.s. Ro; 
tel1i e se ne aspetta 1 tn1ghon riSultati. 
•rutti i giornali .della capitale hanno una-

. nimem .. ente approvato la condotta del D~­
le~~~o.)mostolico. La stamp~ turc,a. se~}· 

· · ufficiale ·ci ha, essa stessa1 visto l tndJzto 
di un ·t~ turo accordo tra l Oriente e l'Oc­

. Cidànte attribuito una grande importanza. 

Gravi disordini' a Torino 

Vittorio Emanuele I seguita da molti 
drappelli di guardie e di carabinieri e si 
recò in piazza Castello, ove trovasi. il pa· 
lazzo defla prefettura. 

Appeno. ginntivi si udirono molte voci 
gridare: vo,qliamo pane e lavoro. Altre 
voci gridarono : venga al balcone il pl'e· 
.fetto. 

Il signor Oasalis però credette bene di 
non mostrarsi. 

I dimostranti dopo aver gridato ripetu­
tameute, chiamando il prefetto, tentarono 
eli entrare nel palazzo. · 

L' impeto della folla è tale che gli 
agenti schierati dinanzi. 111la. porta della 
prefettnra si sentono impotenti a f1·onarlo; 
gli agenti vengono travolti . dalla fiumana 
di gente che si affolla alla porta del 
palazm. 

Allora i delegati chiamano in soccorso 
al~uni soldati clie trovavansi non di ser­
Vi?.io ed alla. spicciolata nella piazza; tu!L 
tutti assiemè non valgono a frenare l' ir· 
rompere della folla. 

La ressa durava da pochi minuti quando 
si mostrarono alcuni delegati colle sciarpe 
tricolori a bandoliera e si odono i sohti 
squilli coi quali 111 forza riesce momenta­
neamente ad alloutanare la folla dalla 
porta del Palazzo lli Prefettura. 

Ma è una tregua che dura pochissimo· 
i dimostranti si avvicinano· nuovamente ai 
palazzo in attitudine però più pacifica. 

Si nomina Il per· 11 una commissione 
che viene mandata dal Prefetto 11ffinchè 
esprima la volontà e t'accia conoscere i 
bis~gni degli operai che si . trovano senza 
lavoro. 

Mentre la commissione . trovasi nelle 
stan~e prefettizie si ristabilisce nella piazza 
una calma relativa. 

Poco dopo, la commissione discende e si 
mostra sulla porta del palazzo. 

Si ordina di far silenzio e prende la 
parola il cittadino Battelli, il quale; a 
nome della commissione riferisce ai dimo· 
strauti la risposta data dal prefetto Oasalis. 

Sono le solite promesse vaghe che non 
accontentano nessuno. · 
· Si comincia· a rumoreggiare, poi il tu­

multo cresce a dismisura e si grida ad 
unu. voce : Abbasso Casali$: 

·La forza interviene, i qnesturini si fanrìo 
innanzi a spinte ed esegujàcono parecchi 
arresti. . 

Allora 'nasce una confusiòne indescrivi­
bile; i compagni degli arrestati tentano 
di liberarli! ciò che contribuisce a rendere 
maggiore i tumulto. 

Un sottotenente di fanteria acc.:rrre per 
prestare man forte agli agenti e comincia 
subito col dare un pugno in facci11 ad nn 
opemio. · 

Allora scoppiarono grida d'indignazione~ 
l' ufficiale viene accolto a fischi e riesce 
a sal VILI'Si perchè si odono gli squilli della 
Questura. · In questo frattempo arriv11 una compa· 
gnia di bersaglieri che occupa militarmente 
la piazza la quale poco dopo viene fatta 
sgombrare. · 

I dimostranti pet'Ò si raggruppano quasi 
subito e mt1ovono in massa verst~ il pa­
lazzo municipale. 

lvi si ripetono le grid11 di voqliamo 
pane e lavo1·o e di {u01·i il Sindaco. 

Ma l' on. Sambuy non si mostra e la 
folla dopo 11ver aspettato un po' di tempo 
gridando sempre, tenta d'irrompere nel 
palazzo municipale. 

Molte guardie ne sbattano le porte e 
respingono quel primo assalto; Sl fanno 
alcuni arresti che servono ad eccitare la 
folla, la quale si slancia con violenza 

. · Pèr opera delle sètte1 domenica er~ conyo­
cato nel111 piazza Vittono Emlmuele d1 To~mo 
un. comizio di operai ; 111 parol.a . d' ordme, 
it ~rogr\l>mma, erano espress1 t~ questo 
motto : Pane .. e lavoro: Ecco .ctò. che è 

· accaduto secondo le tnformaztom dellt\ 
Lombdràia: 

contro le guardie ed i carabinieri tentando 
di liberare gli arrestati. 

Ma gli agent.i resistono. ed inc~lzando 
la folla la respmgono fuon della ptazza. 

Alle 6 30 la dimostrazione in mezzo a 
grida assordanti si sciolse. 

Ma pur troppo tutto non è finito ancora. 
Mentre n· grosso della dimostrazione si 

disperde, nn buon numero di operai per­
corrono, gridando, il corso Umberto e si 
recano nella vecchia Piazza d' armi ; ivi 
cominciano a volare le sassate. 

. Torino, u· (ore 10,40 pom.) 

· Oggi alle 4 pom. la immensa nostra 
piazza Vittorio Emanuele I era vopolatis­
sim~; in seguito .all'invito ùp?ra!o di. tro7 
varsi in piazza per affermare 1 btsogm dm 
l~voratori. Un h1to dtllla piazz~ er~ occu-

ato da nn numero straord1uano dt gu~r-

I dimostranti rompono a colpi di pietra 
i vetri di molte pa:Jazzine, que11i poi della 
palazzina del sindaco Sambuy vengono 
tutti mandati in pezzL 

Poi scendono pel corso Vittorio Ema­
nuele rompendo i vetri di tutti i negozi 
aperti; è una vera mania de"astàtrice. 

letteralmente preso d'assalto; tutto quanto 
capita nelle mani di quei forsennati va 
in frantumi. 

Si dice che il proprietario del caffè 
abbia sofferto danni rilevantissimi. 

La turba dei devastatori coutinna però 
la sua marcia, rom pendo e spezzando tutto 
e bastonando imche dei pacifici viandanti. 

Mentre essi stanno per imhoccare via 
Roma, do1·e chissà quali gnasti avrebhero 
prodotti, si trovano di fronte una ~rossa 
squadra di guardie di P. S. e di carabmieri. 

Le trombe "squillano,. si ot•dina ai dimo­
stranti di sciogliersi; ma essi continuando 
a proc~dere1 la forza li respinge e vengono 
fatti pareccni arresti. 

Fìnalmetite gli ultimi dimostranti si 
disperdono. · . 
· La calma non ritoru11 cosl presto in 

città : le vie sono percorse da molte pat­
tuglie; dappertutto si veggono guardie, 
carabinieri e soldati; mentre vi telegrafo 
molta gente staziona dinnanzi al p<llazzo 
di questura inpiaz~a S. Carlo. 

Torino, 14 (ore 8,56 pom.) 

Eccovi altri particolari . sui gravissimi 
disordini oggi avvenuti nella nostra città. 

La parte più turbolenta dei dimostranti 
quella che, come accennai nel mio tele­
gramma precedente, ruppe vetri e dan­
neggiò negozi, investi anche alcuni car­
rozzoni del t1·am spezzandoue tutte le la· 
stre : furono . percossi e malmen11 ti anche 
i conduttori, alcuni dei quali rimasero 
anche ferì ti. 

Un brigadiere dei carabinieri s'ebbe una 
coltell11ta in una gamba. 

Gli arrestt fatti. nelle tre . fasi della 
dimostrazione, dinanzi al palazzo municipale 
e all'imboccatura di via Roma sommano 
a ventidue. , . 

Molti altri arrestati, durante la confn· 
si o ne poterono sfuggire di mano agli 
agenti e svignarsela. 

Le DBlme del martiri' e le ·»alme accademicbo 

Lettera del cardinale La Vigei'ie 
Apprezr.ando la mente 'delr eminentis­

. simo. cardin11le La. Vigerie e i servizi gran­
dissimi che rende alla religione non solo, 
m11 alla civiltà ed alla scienza ·nell'Algeria 
e in Tunisia alcuni membri dell'Istituto 
di Fr11ncia gli aveano fatto istanza, perchè 
si prese11tasse e0me candidato ad un seg~io 
vacante. L'eminentissimo Porporato dec1mò 
l' offerta colla seguente lettera indiri7:~ata 

. al segretario perpetuo di quella dotta 
Assemblea : . . 

« Signot• se,qretario perpetuo, 
" In segt1ito alla grave m11lattia, di cui 

appena ora mi rimetto, non ho potuto 
rispondere Re non con un telegramma 11lla 
benevola comunicazione f11ttami in vostro 
nome. Voglio oggi supplire al lacdnismo 
forzato di questa prima risposta ed aspri· 
mere almeno la mia gratitudine a quelli 
fra i membri della vostra Accademia, che 
con voi aveano preso l'iniziativa della mia 
candidatura.· Voglio sopratutto darvi la 
s~iegaziono di una riserva, che a prima 

, vtsta. forse vi potè sorprendere. . 
" 011pisco la regola, cho f11 un ·obbligo 

ai candidati di sollecitare direttamente i 
suffragi dell' Accademia. È giusto che di­
mostrino così l' 11lta stima che ne fanno. 
Ma due ragioni personali mi fecero indie­
treggiare davanti a questo 11tto. La prima 
è la mancanza di titoli, che valessero a 
giustificarla. Di fatto, non ho altro se non 
la mia buona volontà; e 111 buona volontà, 
quando si tratta di scienze e di risultati 
acquistati, è una raccomandar.ione insuffi­
ciente. La seconda ragione è di nn ordine 
ancora più delicato. Alla fine non sono 
che un missionario: tutti g'li altri titoli 
non hanno valore che in virtù di ·quello ; 
ora, se un missionario deve tutto ricevere, 
perchè manca di tutto, vi sono cose che 
non deve domandare. 

aie; Ull altro lato occupavanlo numeroSI.l­
simi cara\;linieri. Fra~tant.o la foll.a, stt:aoF· 
dinariamente accrescmtasi, orgamr.zosst m 
irnpon'ente dimostrazione. 

Alle 4 e mezzo, dispost11 in fittissima 
colonna, la dimostrazione partì da piazza 

Il caffè Mogna, che è sull'angolo di 
piazza Carlo Felice, alla stazione, venne 

" Per fare una breccia nella barbarie 
dovetti circondarmi di nna legione oli apo­
stoli. Nella .lott11 intrapresa nell'interno 
dell' Africa, undici fr~t ossi già versarono 
il loro sangue, altri soccombettero alle 
fatiche ecl alle malattie. Che si direbbe di 
me, se, in quella che i miei non cercano 
se non. le palme del martirio

1 
io fossi scorto 

a brigare le palme dell'istituto~ Un. tale 
ravvicinamento è condannato dalla sua 
stessa espressione. Se perciò avessi· ceduto 
all11 tentazione, per altro seducente, 11 me 
:presentata, in fondo avrei a. d arrossirne. 
ln cii> veramente havvi incompatibilità, e 

bisogna !asciarmi nella mia barbm•ùi. Ma, 
se non posso raggiungere l' onore saremo 
sempt'e lieti di essere al lavoro, e di. ri­
spondere al vostro appello, i miai missio­
nari ed io, allorché potremo servire la 
scien?.a e la nostm patria. 

" Vogliate gradit·e 
« Sott. CARLO Card, LAVIGERIE. " 

Governo e Pa.rla.mento 

SENATO DEL REGNO 
Seduta del 15 

Si discuta il progetto per modifièazioni 
della legge Bill credito fondiario del 14 
giugno 1866 e' 15 giugno 1873. 
. Parla';lo d.iversi oratori approvando tutti 
m miiSSima 11 progetto. 

VotÌI&i a scrutinio segreto la. legge sui 
f~~obbricati militari. Viene approvatO\ con 67 
voti favorevoli, 9 contmri. 

Spoleti giura. 

CAMERA DEl DEPUTATI 
Seduta del 15 

Hiprendesi la. discussione della legge sulle 
ferrovie. B110oarini pmsegue lo svolgimento 
del suo ordine del giorno. 

Dezorbi presenta la relazione sulla ·legge 
dei provvedimenti per N11poli. • · · 

Lacava comincia svolgere il suo ordine 
del giorno : · 

« La Camera accettando in· massima· il 
progetto passa alla. discussione. :. · 

Notizie diverse 
Ieri si è radunata la commissione d'in­

chiesta sulle Opere Pie. 
Venne fatta una revisione sommaria del 

lavoro finora cumpiuto. Le indagini nel 
Piemonte sono terminate. Sono quasi com­
piete quelle dello Opere Pie del Lomb11rdo· 
Veneto. 

- Dice il Secolo che in seguito all' affare 
di Misdea era ststa diretta una· circolare. a 
tutti i comandanti di co1·p.o, onde avere da 
loro consigli e norme, cui attenersi per mo. 
dificar lo spirito di rilassatezza che si fa. 
strada nell'esercito. · 

l comandanti di corpo furono. quasi tutti 
concordi nel consigliare il ri pristinamento 
dell' antico regolamento sardo. 

Ferret•o aveva preparato delle modifica­
zioni in questo senso, ma Hicotti ne sospese 
la pubblicflzione. · 

- La Gaz#etta Uffìcz'al~ pubblica una. 
ordinanza che prescrive uua quarantena 
d' un mese per i passeggeri 1\el piroscufo 
« Matteo Bruzzo " reduce dall' America; I 
pass~ggeri sbarc.heranno nell'isola di Pia· 
nosa. 

L'isola. viene completamente bloccata. 
Verranno bt·uciati tutti gli effetti d' ùso e 
i letterecci .. 

ITALIA 
Padova - Sòlenni funerali furono 

fatti demenica alla salma della signora An· 
gela Cesoutti-Callegari madre dell' Ill.mo 
R.mo Mons. Vescovo di Padova, morta la 
notte di venet·dì. · 

Al trasporto della salma intervennero tutte 
le autorità cittadine, gli istituti e le asso­
ciazioni cattoliche, il Capitolo, la Curiil:, il 
Semmario, i Parrochi e le Congregazioni 
del clero urbano ed una· folla. immensa di 
popolo. 

I oordoni della ricca coltre fumeraria 
erano sostenuti da. sei gentildonne e presi· 
denti di diverse società cattoliche femminili. 

Il Sindaco comm. Tolomei ammalato, 
avea mandato a Moos. Vescovo una appro­
priatissima lettera. 

Napoli- L'Aristocrazia napolitana 
ha. avuto il gentile pensiero di offrire al 
Cardinale Arcivescovo Sanfelice una. ricchis­
simi\ catena di oro in. memoria. di quanto 
~ece nella. passata. epidemia. Sulla catena 
m parola scorrono due passanti. Il primo, 
che si ferma sul petto, è tutto tempestato 
di brillanti, e mette in· rilievo su finissimo 
smalto là. eroe~ attraversata da.l Pax che è 
il monogramma dei Benedettini, formato' da 
brillanti riuniti insieme; sUl aeoondo poi, 
cb e si ferma sul collo, si legge inciso: Ri. 
oordo dei Napoletani per il colera del1884 

L'offerta fu accompagnata da un belli a: 
simo indirizzo letto dal Principe di Stigliano, 

- L' altra ser11 a. N a poli Uu migliaio 
eire!\ d' operai si recarono cou musica e 
lampioncini a consegnare al prefetto un in~ 
dirizzo chiedente il patrocinio dellll. regina, 
aflinchid lavori di risanam~nto, si ese!'lui.o 
scano subito, d11ndo cosi lavoro alli) povera 
sente. . ' 



Venezia - Sigaraie in isciopero. 
- A Venezia le sigaràie sono in iaoiopero, 
in numero di più di 1000 sopra 1760 ad· 
dqtte a quella manifattura, per ragione di 
opposizione contro il tecnico Ferrara. 

Il direttore le invitò per rabbonirle a ri· 
tirare la paga, 101\ non vollero saperne : 
No volemo i beli, che i xe al sicuro, volemo 
giustisia. I motivi di sciopero sarebbero 
rigciri di disciplina ed atti di parzialità del 
l!'err11ra, che multa queste o quelle lavoranti 
nrbitrariamerlte. 

Genòva. - Domenica 14 oorr. il 
CUcolo educativo Beato A. Sa"li inaugurò 
la ·serie delle sue accademie letterarie. 

L' iniagurazione fu fatta de,t t' illnetre 
barnabita Padre Danza con una dotta dis· 
sertazione sulle armonie della creasione. 
Asijiateva alla conferenza del grande soien­
ziato uno soeltissimo uditorio che rappresen· 
tava il fiore dello. . cittadinanza genovese. 
Notavansi molti professori dell'Università, 
non .. pochi Onnsigtieri ,municipali, signore e 
signori e studenti in bel numero. 

H padre Danza. al suo apparire fù sa• 
lutato .da unanimi BPJllansi, e con un fare 
piano, semplice, colorito di immagini vive, 
espose il soggetto del suo dire, e ne trat• 
teggiò brevemente la tela, prendendo le 
moss.e dalla Esposizione di Torino nell~ 
quale la varietà delle arti e dello industrie 
ivi accolte, tutta si riassume in due parole, 
moto e calore. 

Dalle più alte armonie, che segnano nel 
firmamento, giù, giù, infiuo al più umile 
organismo; tutto nel creato dimostra l' ar• 
monia, e la sapienza della mente che l'in· 
forma; tutto fa vedere la legge sapientis· 
sima che Iddio poneva a regolnre l' uni· 
verso~ Disse coDle il principio posto in ge1·· 
:riui. e semplicissimo dapprima, che si vtene 
!ÌI8.n mano svolgendo In modo più complesso, 
altro non sia ohe una trasformav.ione del 
movimento e del calorico. 

Trttttilffgiò con stupenda chiarezza il si" 
stema d1 La piace, c.he dalla nebuloea ma 
dre fa discendere, cllme da principio, tutta 
la evoluzione dei mondi : e fu qui folicis· 
eimo. Con eguale maestria, riassunse· le 
teoriche dell' inglese Herschell, e dimostrò 
come la stessa. legge, che governa il movi· 
mento degli atomi ·e delle molecole, pre· 
Niede ai movimenti planetarii dei q u1<1i il 
nostro. sistema solare non è che piccola 
parte, la quale insiE>me a tutto il creato 
veleggia. verso una plaga del cielo, che è 
come il perno dell'universo. 

Di questa plaga gli astronomi vanno quo· 
tidianamente Jeg~endo una nuova pagma; 

, e questi ulteriori. studii, non fanno che con· 
fermare la. teoria sutr unità .delle forze fi. 
siche, citiè moto e calore. 

Passò' quindi a discorrere dell'azione del 
sole s111la vita del nostro pianeta, dimo­
strando come dal sole venga la vita degli 
animali e .delle pianta; come al sole venga 
tutta la forza motr'ce che coJle Dlacchine dà 
anima alle industrie ai commerci ; come dal 
sole Hi debba usorgere per a_Yere la spiega· 
zione doi molteplici fenomem che abballano 
l' universo, che vediamo diventar colori 
nelle tele dei nostri grandi pittori, clorofilla. 
nelle piante, tinte smaglianti nei fiori. 

Ritornando poi all' Esposizione di Torino, 
riepilogò con brio e con felice chiarezza la 
dottissima conferenza, faoendo vedere il 
principio semplicissimo che governa la gran 
tela dei mondi, dove ogni cosa è ordinata 
acl ottenère il massimo degli effetti col mi· 
nimo impieço dei mezzi. Sicchò l' astrono· 
mia, la fisica, la chimica, la elettricità 
tutte le sciénze, non servono che a dimo· 
strare la grandezza e la bontà del creatore 
Iddio. 

Esortò per ultimo i giovani ad essere 
grati alla Divinità che ha concess~ agli uo· 
mini di poter legg8re nel gran hbro del· 
l' universo : e terminò colle eloquenti pa· 
role di Cheplero, le quali suonano un inno 
di ringraziamento a Dio che ha concesso 
all'uomo· di poter conoscere ed ammirare 
le srte opere. 

Dopo la conferenza che lasciò l'eletto 
uditòrio soddisfattissimo furono presentat1 
allo' illustre scienziato· molti dei distintis" 
simi intervenuti, coi quali egli si intratten· 
ne affabilmente. 

ESTEEO 
Ger1ua.nia. 

La Oommisaioue d~l bilancio nei Reicb· 
stag germanico ba adottat<l all'unanimità 
la proposta di Hn~nc, secondo la quale il 
Oanoelliere si sarebbe imppgnato a fare. al 
cappellani militari cattolici lo stesso trat­
tamento cbe vieu fatto ai cappellani pro· 
tostanti. 

Spagna 

Scrivono da Madrid al Joumal de Rome 
cbe Il Ministero Oanovas non fu mai co~i 
solido come ora. Il !te Alfonso ba compreso 
che l' op~ra di questo ministero è ancor 
lontana di essere Ooit11, ma· c be pure è in 
buoolaaima via. .Quest'opera è duplico : 

It, CITTADINO ITALIANO ·-----------=.::...:::::.===--::.::::=.:....:...-----------
consiste nell'uBiro fortemente alia dlnnsti:l 
tutti gli elementi cattolici, la potenza dei 
q uall è grande nella Spagna e nel con so· 
lidare nell' ~seroito Il buon ordinamento 
cosi obe riescano impossibili i tontativi di 
corruzione. 

Le relazioni del governo colla Santa 
Sede sono divonnte assolutamente intime; 
d' altm parte attualmente nella Spagna 
sono assolutamente rispettate le prerogative 
della Obieaa e dell' Episcopato. 

11 governo non pose alonn ostacolo al 
grande movimento di fedeltà e di devov.io· 
ne ai diritti della Santa Sede, del quale i 
Vescovi presero l'iniziativa e cbe molti· 
pllcò in breve ora lo più energiche pro­
teste contro l' nttot1le situazione del l'apa. 
Esso ba mo~trato UDII salutare energia nella 
faccenda degli stndenti di liadrid, facendo 
comprendere 11 tutti che in Spagna il ri· 
spetto della Religione è collogato col ri­
spetto della eostitozione. Altre circostanze 
ancora contribuiscono a ratrermare la fido· 
eia dei Ollttolici. 

.. Quanto all'esercito, Oanovas ba lavorato 
più. di tutti per ristabilirvi. la disciplina 
o lo spirito di fedeltà; più d'ogni altro 
egli è sollecito dei bisogni e dei desideri 
di quello. Egli è meritamente popolare e 
Oucbè troverassi al potere, Rnlz Zorilla e 
i suoi am ci dell' estero faranno vani sfor· 
zi, per alhintaoarlo dal sa o dovere. 

Non bisogna dunqae prestar fede alla 
voci di crisi ministeriali che i fogli amici 
della ri voluziooe al ostinano a spargere. 

- La Tt·ibuna ba da buona fonte In 
seguente informazione: 

« l medici Mnsigliarono il Re Alfonso 
di Spagna a passare la primavera io Jtalia. 
Il R~ Umberto gli avrebbe offerto il Pa· 
lazzo Reale di Oaserta. » 

Cose di Casa e Varietà 

Tassa. sulle vetture pubbliche e 
private e sui domestici per l'anno 
1885. Il Municipio di Udine ha pnbbli· 
cato il seguente avviso: 

Tutto Io persone comprese nei ruoli 1884 
al cui riguardo sia insor~il. qualche ditl'~­
renza e non sia stata dènnnciata fra gli 
elementi tassabili ivi inscritti o quelli cbe 
esistéranno al l gennaio 1885, e tutte pure 
le persone non comprese io detti ruoli, 
che avranilò da dettò giorno io avnoti 
vetture e domestici non pcrnnco notificati, 
sono· invitata a prod!lrro entro il giorno 
12 genur.io p. v. la ralati va ù i cb iara•Lione 
all'Ufficio Municipale nelle forme o sotto 
comminatoria· delle penali t~ stabilite dallo 
speciale Regolamento già più. volte pnb· 
blicato. · 

Le tasse applicate a ciascuna ditt~ nei 
Ruoli 1884, snlve le .. rettifiche oper:lte io 
seguito a reclamo, saranno ritenuta anche 
per l'anno 1885, quando non siano nei 
modi e tempi suespres•i qoliOcate varia· 
ziooi. · 

Per gli elementi di tassa che cessassero, 
e per i nuovi che sorgessero dopo la pro­
duzione delle notifiche sopra riobiamat~, 
dovranno le relative dicblaraziooj venir 
prodotte al Municipio enlro giorni 15 da 
quello in cui sarà IIVV'ennta la cessazione 
o la sopravvenieoza. 

Le occultazioni od omissioni di denuncia 
dogli elementi imponibili debitamenta ac­
cert~te sottoporranno all'amenda da L. 2 a 
L. 50, lla applicarsi nei modi e lermini 
prescritti dal Titolo 11, Oapo Vlll llella 
f,ogge Oomunale 20 marzo 1865, allegato A. 

Tassa. sui cani 1885. Il medesimo 
Municipio avvisa: Si invitano tutti i pos­
sessori o detentori di cani che uon sono 
stati compresi nei rQoli del 1884 a fare 
la notifica in iscritto entro il mese di 
gennaio p. v. all'Ufficio Municipale, indi· 
candone l'età, il sesso, la razza e preci­
sando le case ove li .tengono. 

Tutte le partite dei moli 1884, per lo 
quali non sia stata insinuata notiOca di 
variazione nel rispettivo possesso dei cani, 
saranno ritenute, agli effetti della tassa, 
anr.bij per l'anno 1885. · 

Io t•gni caso, la omissione del'e uotiOcbe, 
~ostituendo una contmvvonzioue t1llo spe. 
ciale regolamento, ven·ebbe punita 11 ter­
mini del Onpo Vlll Titolo Il della Legg~ 
Oomno11le. 

Si è pubblicato il Diario per 
l'anno del Signore 188&. Vendesi alla 
cartoleria di R. Zor1oi. Via S. Bortolomio. 
Udine. 

È generale il lamento che dalle 
7,54 dol mattino fino allo 6,45 della aera 
non vi sillno troni pei viaggiatori da Udine 
per Cormons o 1!1 stampa cittadina si è 
più volte occnpatn di qnflsto inconveniente. 
Om pare che le ummlnistrazioni ferro· 
vlarie dell'Alla Italia e dulia Sildbnbn si 
siano tlnnlmimte scosse e p~nsino di to­
gilol'lo. La Amministrazione delle ferrovie 
A. I. a q nanto scrive la Patria det l!'1·iuli, 
avrebbe aderito volentieri n che il trono 
316, il cui arrivo a Udine è alle ore 3.30 
p. continuasse per Oormons per coincidere 
col treno 1013 ·della Slidbabn, facendo a 
questo , s.abire o anteoipazione o ritatdo. 
Ma la Dfrezloue della Slidbabu, rlOettendo 
cbo il treno 1013 è destinato al trnsporto 
di frotta fresche, legumi eco. dichiarò di 
nou potorlo trasformare in un trauo viug· 
giatori, poichè lo toglierebbe interamente 
al suo vero scopo. L!l Direzione d01la 
Slidbabn, però spera, di poter in altro 

·modo cousegnire la prog~ttata congiunzione 
tra Venezia e Trieste. Quod est in votis. 

Fanciullo abbandonato. Da 10 giorni 
circa trovasi n S. Daniele un bambino 
'd' linni 7, sconosciuto, tutto lacero e maoi· 
lento che fil colà ricoverato nell'Ospitale. 
A stento si avrebbe da lui rilevato che si 
chiama Oantarntti Valentino, orfano di 
pudt·e e di madre, proveniente da Udine, 
da dove sarebbe stato cacciato 'da uno zio. 

ANNUNZIO BIBLIOGRAFICO 

R' uscita dai torchi del Patronato l'ope­
retta del Can. Foschia intitolata «la Oblesa 
Oattoiica., 

E' nn opn!colo eccellente, opportunissimo, 
dettato a confutare la sedicente Oblesa 
Oristiana Evangelica che è venuta n gutta re 
pigmea dì un giorno, il guanto di sfida 
alla Chiesa Oattoli~a, alla gigante llei secoli, 
alla trionfatrice di cento er~sie e di mi­
riadi di eretici, alla regina del mondo, 
alla madre di ci viltà etc. etc. 

L'autore piono di carità o di geutilozza 
verso gli erranti, cho egli vorrebbe ricon­
durre figliuoli prodighi fra le braccia 9ella 
madre, è terriùile quando si tratta dell'er­
rore,. lo combatte, lo stritola, lo riduco in 
polvere. L'argomento è trnttato con pro­
fondità di dottrina, o lnrghezza di veduto; 

"con la ragiond o col Vangelo dim~stra ad 
evidenza che questi evangelici non sono 
n è llb lesa, n è Oh i esa Cristiana, n è Evan­
~ulica : che non sono cb e un11 contraddizione 
in termini col principio del protestantismo, 

.che sono venuti 11 predicare senz;l missione 
e senza esser chiamati : e che essi portano 
in gi1·o il Vangelo, come gli ~;brei le pro­
fazio di Gesù Cristo, senza volerlo inten­
dere e per propria condannazione. Alla 
Dissertnzione va congiunta uoa bellissima 
Cantica nlla la Chies~ (:attolica. 

L'opuscolo si vonde a Ceni. 50 alla 
librHrie del Pl~tronato, Zorzi, Marigo e del 
Fiorentino in Me1·cato Vecchio. 

MERCATI DI UDINE 
16 dicembre 1884. 

Cereali. Ebbimo oggi questo mercato 
discretamente fornito e quasi totalmente 
di granoturco. 

Le contrattazioni in taio articolo si fe· 
cero nelle prime ore con abbastanza ani· 
muzione; s\tbMtrò poi 111 calma al chi n 
darsi del mercato. l prezziperò si tennero 
invariati. Deboli i fagiuoti. · 

Sostenute le castagne. 
Altri· generi affatto mauoauli. 

Gmna,qlie 
Gmnotnrco com. L. 9.2 5 

» Oiuqnantino ~ 7.50 
~ Giallone » 11.00 

Fugiuolidi pian. • 13.75 
Sorgorosso " 5.25 
Oastague al q. » 10.-

» 10.50-.­
) 9.35-.­
)) 11.60 -.-
» -.--.-
)) 6.50 -.-'­
)} 14.--.-

Pollame. Puro abbastauzl fornito ma 
calmo. Rimase roba iuveuduta. 

Si vendettero Oche peso vivo al. Ohi!. 
L, 1.00 11. 1.05. Dette peso morto L. 1.05 
a 1.10. l'olli d'India il paio d11 L. 9 11 11, 
detti femmine id L. 7 a 9, Gallino id 
S.liO a 5. Polli id. L. 1.60 a 2 secondo il 
tUtll'tto. 

TELEGRAMMI 
Londra. 15 - Il Times ha da Hong 

Kong : La ri voi uzi ono è saoppiatl\ nella 
Ooren, il re è fuggito Slllle alture; il SUO 
generale fu ucciso. 

Un telegramma da Poklno, confermando 
la rivolta nella Ooren, dice che durante un 
colloquio del ro col ministro inglese e con 
altre persone i rivoltosi assassinarono Il 
figlio del re e sAi ministri. 

Il re 81 pose sotto In protezione giappo­
nese. 

Vi fu una collisione fra le truppe cbi­
nesl e giapponese; una cannoniera inglese 
giunse nella rivlem di Seoul. Le ctiàee 
delia ribellione sono ignote. 

Londra 15 - Lo Standard ùa da 
Shaugbai: A vvenue nn conOitto. a Seonl 
nulla Corea fra i cbinesi ed i giapponesi 
il giorno 7 eorr. La legazione giapponese 
fu tnoendiata. lltlorsont~le della legazione, 
è fuggito; il ministro giapponese residente 
a Shaughai rocnsi 11 Sooul per farvi una 
inchiesta. n . . 

Vienna 15 -- La Ot1mera dei deputati 
bu approvato i progetti proroganti le lUI· . : 
suro eccezionali nei distretti di Oattaro, · 
Vi enna e Korneubarg ba appi'OVtlto il prog~tto 
}>or Il\ levn mllittJre nel 1885 e il trattato 
coll'Italia per là pesca n~l lago di Gat·du. 

Parigi 15 - Oamera - Discutesi il·· 
bilancio dell'istruzione. - Fallieres o 
Freppel domandano il ripristinamento dei 
credtli per le facoltà di teologia soppressi 
dalla Oommissiono. 

Il reit1tore Dubost.oppouesi. L11 Camera 
approva lu soppressione. 

Parigi 15 ·- Notizie da Bercellouu. di· 
cono che l'ngilnzioue carlista si estende 
nei Pirenei e specialmente nelle provincie 
basche. 

Luisa Micbel, 111 nota comnnard11 ello '. 
sconta ora una condannn è impazzita. 

(') Corea è un reame situato al nord-est della 
China, o tributario di questo Impero. Ha 9 milioni 
di abitanti. J,a capitale e Kiong o Seni. - J,a 
maggior parte degli stati europei (fra questi anche 
l' Italia) hanno stipulato l'anno scorso trattati <li 
commercio col governo della Corea. 

:ro.rC>":J:"X!Z:r.El :J:>X :EIC>FI.SA 

16 dicembre 1884 
Roud. lt. 5 OJO god. ll11glio 1884 do L. 98.40 o L. 98.63 

Jtl. fd. l genu. 11:184 da. L. 9ti.~3 a L. ,96.43 
Rend. austr In ca.rl.n do. F. 81.70 a. L. 81.80 , 

fd In argento da F. 82.0& a. L 83.10 
Fior. eff. dn. L. 206.00 a. IJ. 206.-
Bo.noonote nuHt.r. dn L. 205,5() a L. 206,-

ll.t:oro Oarlo g'rente •·esponsabile 

Comune di Martignacco 

Riapertura ~el mercato mmile di Bovini 
SI RENDE NOTO 

Obe nel giorno di Uartedì SO corrente 
Dicembro r.vrà luogo la riapertnra dl•l 
tnerctllo mensile di Bovini in Martignacco. 

Ad inaugnmre con solennità la riattiva-. 
zione del merouto stesso, la Commissione 
incaricata, col concorso del Municipio, ba 
stabilito il presente programma di spetta­
coli o premi di incoraggiamento : 

l. Domenioa 28 dicembre 
Banda musicale .- All)ero ,,della .cucn:1 

gna - Fnochi artificiali o salvo di mor­
tarelti. (NB. l due ultimi SI•ettacoli s~ 
ripeterauno aucho nolla Sùra di lònedl 
successi v o). .. 
~ 2. l11a1·tedl 30, gi01·no della fiera 

Jlistribnziouo di N. 12 premi in demuo · 
1la assegnarsi per ostraziooe· a sorte, e ai 
quali concorreranno por capo tutti i bovini 
intervenuti alla iìcra. 'l'iliO assegnazione 
verrà rallugraltl negli iutermezzi dalla 
Banda mnsic11le e dalle sal ve, ùi uionaretti. 

Gli esercizi pubblici del paese si trove­
mnno oonvcnìentomenie forniti di eibul'ie 
e d\ <:celti vini nostrani. 

!!~rUgnacco, li 1<1 dicembre 1884. 

La Commissione 

Pel Santo Natale · 
Uova. Venduto 15000 iu ribasso. Si. 5 

pagarono a L. 84 il mille. 

Novena Sacra del S. Natale Gent. 
la copia -la dozzina cent. 50. 
Ufficio per la notte di Natale cent. 

DIARIO SACRO: Mercord 17 dicemb1·e1 S. Bi· 
blana v. m.- Tempora digiuno. 

50 la copia. 
Presso la libreria del Patronato in Udine 
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LE INSERZIONI per l'italia e per l' estero si ricev'ono esclusivamente 
-------------------~--

all' Ufficio Annunzi del giornale. 

(/ 

PREMIATO A DIVERSE ESPOSIZIONI 

Per gli Emi gr an ti 
SI RACCOMANDA IL 

BITTER svizzero DENNLEH 
ORARIO DELLA_ FERROVIA. 
-~-

(Estratto da Erbe alpine) 
di Aug. E. DENNLER, d' intriakn l!llano Via E. razzoli 4. 

Agente ~tonmttco, è ll\1to l'unico t•ltrovl\to clte comlmta con qualche 
tl!Jlcnclu. il Mal di Mare, come lo comprova un certiflcnto doilu Socittl~ 
Svizzera~Anuwiccma di Emigrazione, Il quale lllcc CO!!\ : 

" Por cltttre un solo Cl\ll01 rhllrò che ilnrn.nte un viaggio tli 15 giornt 
dal llihro a Ncw York nvendo sommlnlstrn.to nù ogni I!ersona sJn dal primo 
giorno qun.lcho bicclliodno del vostro lllttor potei accertare r.ome dopo pocltl 
giorni, Jlerf'lno coloro du~ di plìt 11o.ITrhauo n mal tll nmrO, ul ileutlrono 
rnffor?.n.tl, tHJJOtllr }Jren,ltlro con appetito n digerire fucltmonte unchc t cibi 
che lJl'iTIH~ 11on caghmavntlo loro che nu.nso, ecc. occ. (!HoN•:J --

PA.R'I'ENZE 

ere 1.43 aut. misto 
» 5.10 » omnib. 

per • lO 1.:0 ,. diretto 
VENll~! » 12 50 pem. omnib. 

» 4.46 » ,. 
» 8.28 & d'iretto 

or~ 2.50 ant. misto 
pèr·· » 7.54 " omuib. 

COI1~!0NS " 6.45 poui. » 
» 8.47 » ,. 

----------·--'.:.~ 

ARRIVI 

oro 2.30 ant. mlaw. 
,. 7.37 ,. diretto. 

da " 9.54 » omnib. 
VJ!1!1BzlA» s· 30 pom. » 

» · !Wl8 » diretto. 
» 8~28 » omnib. 

ore 1.11 111\t. misto 
da » 10.- ,. omuib. 

CORHONS,. 12.30 pòm. ,. 
• i.08 ,. ,. 

SCOLORlNA 
V ET HO Solubiiè 

Il flacon c.ent. 70 
Dirigersi all'ufficio aanunm 

del nostro! giornale. · 

ore 5."0 aut. 'om~J· b. 4 l'ft 9 O" t · b '' • v • o an , omm . 
per ~ 7.45 ~ dir tto da ,. 10.10 :o diretto 

NuoYo dtrmn'io ìnflll­
llbile per far sparirt~ al­
l'ls~nw 8.!1 qualooque 
oari& o tes&uto ilhmco 
le macchie d' inchios.tro 
e colore. Indispensabile 
per potllr Ct~Neg~ere qua­
lunque el'r()re d1 ecrlttu­
rnziooe OO!Jia pm~to al w­
rare il eòlore e lo spco­
sore dellQ. carta. 

Il ftarJ~n Lire 1.!10 
ve,_t~Q~ lJl'UIIO lt U81clo .... 

nltD~l dèl tamro alomàle. 
O.ob'll\UA~.nto rll oear. Il llj 

tpei'UPeft ;r •. uw onnqne oleti A 
·~!~bio dG! .pactbl po1t&U. F 

PoNTE'JliA » 10.31i » omnib. PONTliiiB!• 4.20 pom. omnib 
»' 4.30pom. ·· » ,. 7.40 ,. :. 

6.35 • dire,tto. ' » 8.20 ,. diretto 
::r•mnmnmmtu111111111lllllllltutltll1111111111~ ----------------------=--
~ ~ C~UA m COLONI1\1 l ~ 
~ Ji rettificata ai !iGri I ~ · ~·!Gl" ii· -- ~ !""" ... _______ _ 

\i Qneot'ncqua di ·Colonia na-~ l ..a!'. 0 '"h 
~ ziont.Je. no~ tofne con~ronto - ..E): .. JL...., ..C.. T~ 
~colle p1ù •·•norunto qnahtb. •-. , /'\V detto "(' 
E ~tore 6Ìnorn. ~oÒAèiuta,.poQaa&, V Q 
~ dondo al maael.mo iJ'rado lo i" MIRABILE g qualità toni~he ed aromatiche 
il lo più fragranti', 
i! Bottiglia Zxtrait Double da ~• lnoonteotabili lfirtà dt 
"1... 2,50 e l ,25,, - llottirllA ~ questo cerotto eono conferma· 

Doubla .. 1... l . ;; te da più di un secolo d1 prova, 
Dep-od.to !Jt'ef'.l!'e l' utneioJ ....... a È valevole comunemente per 

4L'I Oil16dl11<1 ltaUI"'" Uil!lf. g ftu•ioni di denM, d~lle guancia, 
llu1muumOO<IIIIJ IUI""',.,òm.....,...,.,.nu'i delle gongiv~ ecc. E ottimo per 

t tumori freddi, glandulari, saro· 

•• l 
atl'!l..-znliii2id!ilii!QIIciiO~~trewtmM;rsw, 

·""' ,!',/b"JM1* :~' J,~, .,. 

COLLE LIQUIDE· 
n fl[l~tl cent. 7 5. 

Deposito all' Ufftoio ailnuul W 
(}lltiUUno Italiana 

.A.CQUA 
OFTALMiCA MIRABILE 

REV. l'ADRI .DELToA m:RT08A 
DI COLLEGNO . . 

ltinvigoi·isce mirnbiJruente 
la viBta ; leno H trun10ro i to~ 
glie i dolori, infianunazioni. 
gt1mulazioni, macchio e m·a· 
gli o; netta ~li u muri dc·nei, 
aabi, vi~otu ttuationi, abba· 
gliori, nuvole, cateratte, gotta 
aarenA, cispa neo. 
".., Dt~tt ·m ttllu all' e.tac" a.a­
uusl do! - ,Urulo. 

Lucido Liullido 
UNICO MEZZO 

Per Lucidare le calzature 
senza adoperare là spaz­
zola. 

La bott.iglia L. -150 
Deposito in U<j.ine. pres­

so l' Ufficio Annun·zi. del 
Cittadino Italiano, ;via 
Gorghi N. 28. · 

Aggiungendo cent. 50 si 
ovunque per pao· 

postille. 

Vol~to nn buon Vino? 
A,.-~1 ,, ,,1.1/·· lo 

Polvere ~na.ntica. 
CoDlposta con a..,ini d~uvn, fiOr 

preparare un huon vino di fuwi­
gliu., eoonomioo e garantito igie· 
nico. Dose ~er 50 litri L. 3,20 
per IO<i lltrt L •. 4. 

We1n l'ulv~r 
preparazione ,epeoiale collà quLia 
oi ottl•no un oocollento vQ!o 
bianno ·moscato, e.cc10omiae '(le 
cent. il litro) e spumante. lloso 
per 50 litri !. .. l. 70, pot 100 litri 
L. 3 (coll' istruaione). 

Le satàd•lt• polveri •0!10 mi!li· 
natis-timd ptr oUeners utt. doppia 
prodcllo dnlkl lloo unsa.dole aUt 
m od esime. 

Depooito all'ufficio an11a .. i do! 
nostro gioraale ~· 

Ctll' &UUUinto di ISO ton t. si l!.}loilfRct 
bMi ot• eet.te senb.lo d! paeahl pott&li 

um:cquu.--~~~ .• ,. fola, ostruziOni di milzn, di fo~ 
l gato, per alcune ap_orteme, .• 

doglie tìsae tJ va6'a.nt1 rcllrnah~ 
che; e cosi. pure per calli, per GTJ A.HIGIONE 

Delle TOSS.l OSTlJYATE 
pauorieci, por contusioni e per 
ferite e mali di simil n-.1-tura. .. 
Si a.vvart~ che in qualunque 
ataglone questo cerotto ei adu· 
pera. senza riecaldaro. 

liquore Odontalgico 
OC>rroborante lo gengive o pre· 
Ml'1ÌVQ c.ontro la cario dei 
denti 

~-Li G AI 0-. ~~-~·~l!•-r~l;M-bri. ~-.~.~.~~.N.?. .. I. 

l wcritti, campioni ~i ~1.mlsiaai genere; 

..;---"---· Prcuo L. l al flaeon con 
lotrullione. 

i 1er appendere quadri, fotografie, car­
tAlll. prezzi correnti eco. Somma llm· 
f•liolh · • oleganza. Bronehili lento. infreddtttnro, co.at~pazio':li, ontrti'I'Ì, nbbaasa .. 

monto d~ y.)Cf'l, ·toR!'I~ asini~~· ~olln CUI'!! del ~ c~.i 1'01'PO ,di 
()i.tll'1~rU.0 'l.-l,ll:~ c:4.Ht,~·~l)}.1, pt•ep~i'lliO I!H~ ;(~J'fUa~tlta. 
MAG~ET'lll Vù( drt! ·JJeJ•:e; Mn.ANO. lo uttoe.tuno 1 ~11'A~il.~ T,i• 
sultl\ti cho dr~ dodici ~tllli ~i '!ttongono 1. . 

Ouru·da.rsi 1lallo faltufietl7.10DL L. ~.5~ !d tl;u.onu er~u t~tJ·.ttzlOne. 
Cinque lhteOUS SÌ Sp~di~1COU0 fl'tl!lch.l eh pCII'tD r•!l" Jl,Oli:tll.Ui tutto 
il' Rogno; 1,0r quanlltà. miuu1·e lD.vtaie con t. uU eh ;pln por la 
•p••• postalo. · · . 

Soatole da l •. l, 1.50, 2 • 
2 50. Unico dopoaito por l' 1-
t~lia. prell~Bo l' ufficio anpun:ti 
del Cittaliirw Italiano. 

(.'ctl'umem.ll 61 SO eta t. 11 tptd.kcf 
.0~1 UAIP~I C•ll meuo p.ab.J.I, 

OSSERVAZIONI 
Stazione di Udine 

Unico dopooito in Udi11o 
prosso l' Uftleio A11nunzi del 
Cittadino Italiano. 

~11' I.WSWlte dJ M eat. ~. 
~,.·-p-o. 

METEOROl·OGICHE 
B •. Istituto '.l'ecnico 

Prezzo di eiaoenna mac. 
tobino!tacon punta di nrie'< 
dimonoioni por legue opu· ) 

. •coli di variJJ grolaez2e, . ~ 
anellini'per'appendere. 'l 

IOlt [,"irf 5; 1
, 

1 

e Proviooi& pre~ao l' Uf- · 
il Cittadino Italiano, .Udine ' 

l i . Deposito· In Utli ne p rosso l'Ufficio Annunzi ~el CUI­
tadilio ltal·iano Vi11 Gorghi 28 Udwe. , . 

=~~1""71-~~ 
C. HAI ON n i Qn••l• pastiglie ·~ ra•· 

UO_I_Ou.P.7E:0 ~.F•.;·~~.o,_.N .• ~T. Il .. conwnduno •i aignori fu· 
.--- w ....,." ..... runtol'i e specialmente R 

ALti r.arosa1~J umn~u1 nt Pwat 1 ~:~~~l'~n~fl:ts~i'o~~a~c~~f!~: 

l 16 • 12 • 84 ore 9 an t. -----
Barometro t•idotto a O' alto 

l metri 116.01 sul li vello del 
\ mare . . , • . millirn. 759.34 

Umidità relativa , • 68 
Stato clcl cielo. . • . . coperto 

ore 3 poro. 

756.78 
83 

copèr~o 

~e 9 pom 

755.75 
82 

copàrto l .. ~·p-.;~Iv;~r8;,ìn's8HrcrF 
i'erfo.zir Jìata l 

lnnoono alla salute nm&na 
,.,J iufallibile per dlstn ~gen 
tatti ~~· in•etl.i nocivi: c.mloi,!l e on.h-1. •csrafnggi, formiclle. nr.!l 

i 1, i 1la.He 11inn.te, t~ ...... st•.he, '1af1i l 
i···~ eco. naot~ pnh·erlnnre il 

J.cQua Moravi[Hosa 
PJDR Tll'I(}J!I;Rill 

,ijal'IJa e Qapelli 

1856--lU? ·~ tie Rpooì:..ri ho n no l'alito 
I~vmrbl.leper a,ffllarB inJ,UQ-1' ,1

1 
catl.ivo; incomodo molto 
g1'ava r1tando in compagnia 

La •catola L. l. 

Acqua cadente • • . • 
. V t ) direzione . , . 
; eu 0 velocità chilom. 
! Termometro centigrado. 

o o 
7.3 

o 
ti.O i§ Iuògo Infetto· )16r li;.pronta di-. 

jg struzlone. - l'rezzo till11 !Cl·, 
;; .tola eent. 50 e L. l. !i 
~ Trovasiln vendita all' dloio3 
~ Aonnuzi del Uitl!ulino It11tlitt. 

Per ottenere rin t.glio t!· 
nihimo basta stendere un 
po' di pasta zeolitt'l: pot·fozio· 
nata s•Jl lnto in legno del-
l' apprne,chi~, e un po' di 
savo sul lato in cuoio. Pas~ 
aato alquante volto il rasoio · 
oul legno si termini di ripas~ 
sarlo sul cuoio. 

Prozro del cuoio Hamon 
p<~rf•zionato L. 1.75 e 2.25. 

Put4 .. o!ite perle•ionata 
ce .. -:...iml 35 al p<~aw. 

Do.POitte PlOMO l'Uiali! ... uul 
lol Clltai/Mo I~ ll41ae. 

Sacchetti odorosi 
l.odiepansabili pol' p ·ofumal't 

la biancheria i odori ~sortiti : 
~ta. ~are, rA.ftia uco. 
!Si.' ·vendono all' ntlloio .nllnnzl 
•• Cùladi11o Tlali.,nu a oe~t. IlO 
runiJ. 

,\frllulll'<•A<I 5o .. atodmh! •l"tiM­
fil,,mouc .potta.lt. 
~..,.....,--. 

TELA 
ALL'ASTRO MONTANO 

Per la perfetta guarigio· 
ne dei calli, vecclti induri~ 
m•nti della pelle, occhi di 
pdrniet', .aSp1'8~36 ~el!~ CUa 

te, bruc•or« al p1_ed1.cau· 
•r~ to dalla trasp1razwne. 
Calma per eccellenza pro n· 
tamenteil dolore acuto pro­
dotto dai calti infiammati. 

r::, Schede doppiQJ-. l oelll· 
plici cent. 60. 

,Lgr~ureu4• ,..t. n an• 1111-
,.n. o1 opt4loetllt oVUllque 4&1la 
!JUIIallotzuitU del rlomale U 
~I,.,._ 

Aggiungendo cont. 50 ai 
spodieoono dall'ufficio au· 
nunzi del Cittadino Ila· 
liano via Gm·ghi 28, Udino. 

• « minima 2.4 
'!Temperatura massima 4.6 

6.4 
Temperatura minima 

all'aperto. • • 5.2 

~ no, TldiDt Via Gorghi N. !8. 
i'!IJJUilUJU!UIIIlUIIIAUIIUad~ 

"'""""""""" ......... """""'"""""'"'"""""' 

Nuovissimo rasoio meccanico di sicur~zza ~uo ,!~A~X!T~:~~1"~J~T~~ll ~ PA'.I'EN'.l'ATO. 

Alla Drogheria FRANCESCO MJNISINI Senza pericolo di ~aglia!·si 
senza dolore nè brumore, CIII· 
scuno potrà col nuovo rasoio 
di sicurezza farsi la barba 
da solo , anche · nell' oscuro 

senza ~peccliio, in modo regol11re, rapido , completo , 
più facilmente che coi riasoi usuali. La mano tremante 
non porta nessun rnucore, essendo impossibile ta· 
gliarsi. 

Sistema premiato con medaglia d' oro e diploma 
d'onore. 

Apparecchio completo con istruzione ed accessori 
franco di porto per tutta l' Italia L. 4.50. 

Unico deposito iu Udine presso l' Uffioio Annunzi 
Uittad·ino Italiano Via Gorghi N. 28. 

. Otthno rimerlio per Tillcere-.s ltt•enare la Tisi, b. Serofa o 
ed mgeneralo tutte quello malait e febbrili in cui p•evalgoAI 
la deboleu& o la Diatesi Strumoso. Quello di saporo grad-0 
vole. è l'!pecialmente fornito di proprietà. medica, mentosa t 
mauimo grado, Questo olio proviene d~i banchi di Torranuqvj 
dov~ il merluuo a;abbondanto della qualità più idonea a foruoa 
mghoro. 

Goccio amoricanof) 
oonlro il male di denti 

Depooito in Udine presoo 
l'Ufficio Annunzi del Citta· 
di>W Italiano al p1•ezzo 4i 
Liro 1.20. · 

m ;=a 
NbVIrrA~·I 
~'olete ornaye .te vortre stanzo con molto e.ft"etto o oon poca. 

spoaa Y Comperato 1:.~ cwrnici, ùclla rinomata fabbrica dei Fratelli 
llonzigor iD Ei.nsiedeln. Queste cornici di cartone sono imita~ 
t.ìoue bellissima delle cornici in 1·~:· r•<J antiche. v~ ne sono di do .. 

l:rato o di nere, uso ebuno. La diw~us10ne è di cent. 50p.40 -27 
-~-~ v-~2. Sinello nne .che nello altre ò inquadrata una be·l.la oleogratla. 

p,·e.z.zo delle ~orniei dorate eomprel& l'oleogr&Jla L. 2.40 
·.;·- .. . delle ,cornici uso ebaao " " ,, • 1.80 

~ .:; " ' "" - -~- - " " fris:·: ,. 0.55 

UDI NE- TIPOGRAFIA PATRONATO - UDINE 

..... li plh "mpllce .a n !>là 
sinu·o lHH l'eBtt 're alla ~avlglia~ 
ttH'il. 11 ,pdmttlvo e ilatuili.le1 luo 

()olore. ' -
Q11e1t' I'C4111a naaolntnmcl)te prl•a 

d ,f)gn' ll!lìtoda. dannosa, dh. ,ton:t 
e vlgur~ nH!!. l'aùlco 'dei capUlll da , 
rarll rina~cere o 41llnpeùlrnc ha' 
l!lldntn. Cc·n:Jcna· PIU't freOJCa la· 
pel~e, del capo.e la. P•'e!le~va dalh , 
c·r110tl. ~ ('oll'"iml_llego .di lllllì ·.;te:' 
cttta di tale at''l'uol, BI pouonn rO'n· 
dcnure. per plh mesi l mwelll Ìlel 
lor.Q p~ecleo colore primHho 

. p,•c:::f) c?t'l [((11'1;, L, ot. 
Depositq in lh\ll.u~ ~~~· U(nl.'lt. ·l\ O• 

nnnzl d.ol Uilf1rtlt11o ltrtliculO, 'Via 
Gorghi N 23 -- Cctll'dmento .~il n· 
:lU l}ellt. ~t ~peùi~co p~r p~at,ll. . . · 

~r, 

NOTES 
Svariato aaaortllua.te di. 

not••· legaturo ia tela in· 
gleu, i"- tola ruoaa, In pelle 
con taglio dorato, Grande de­
pooito presso la libreria del 
Patronato. Udlno . 

• v" J~v·. • " . ./'V'-'1 
) n l A ( ~ ~oT~~ V AGNA ~ 
) ULTIMA A NOVITA 
) indispensabili per alberga-
) tori, osti, viaggiatori, com- ( 

~
marcianti, uomini d'affari , 
eco. Si scrl.vA con apposita \ 
matita, potendo poi canoe)- ( 

, lartl colla massima facilità< 
) - Vendonai alla libreria del ( 

l 
Pati"onato al prezzo di cen~ 
!esimi 25 e 36. ( 

NOTES LAVANDAIA ~ 
colle liste della bia!lcheria, 
lndi•pensabile alle l.avandaie ( 
e alle m11dri di famiglia, - ( 
Trovansi vendi'oili alla libra· 
ria do! PAtronato, al preno 

) di lire l. · · 
~ / 


